
INTERPELLANZA PRESENTATA DALLA CONSIGLIERA EMANUELA MARGUCCIO DEL
GRUPPO CONSILIARE PARTITO DEMOCRATICO, AD OGGETTO: LE INSOSTENIBILI
CRITICITÀ IN CUI OPERA L’OSPEDALE CARLO URBANI NECESSITANO DA TEMPO
DI ESSERE AL CENTRO DI UN CONFRONTO CHE PORTI A SOLUZIONI CONCRETE
E IMMEDIATE, A PARTIRE DAL TERRITORIO DI APPARTENENZA

PREMESSO CHE

- le criticità gestionali e operative in cui opera da tempo l’Ospedale Carlo Urbani di Jesi
sono gravi e ben conosciute;

- al Pronto Soccorso prestano servizio solo 10 medici (di cui 2 medici turnisti  del 118)
anche se, in base all’organico stabilito, dovrebbero essere 15;

-negli ambulatori di Urologia l’organico è stato dimezzato da 8 a 4 medici;

- i posti letto nel reparto di Pneumologia sono stati ridotti da 26 a 8;

- nel reparto di Medicina sono stati tagliati posti letto per carenza di medici e il personale in
servizio,  nonostante  sia  insufficiente,  deve  anche  svolgere  turni  di  lavoro  presso
l’Ospedale di Cingoli;

- in tutti i reparti, non solo in quelli sopra menzionati, la carenza di personale e il taglio dei
posti letto è una costante che non può continuare a tenere in ostaggio un ospedale che
risponde alle necessità di 110.000 marchigiani;

CONSIDERATO CHE

- la grave carenza di medici e infermieri, nonché il taglio dei posti letto, stanno creando
inevitabili  disagi  ai  pazienti,  costretti  a  fare  i  conti  anche con l’emergenza pandemica
ancora in corso;

- l’encomiabile lavoro dei medici e degli infermieri, che con grande impegno e dedizione si
adoperano per cercare di colmare insostenibili lacune pur di offrire risposte ai bisogni dei
pazienti,  è usurante e non può rappresentare la soluzione che le Istituzioni  offrono ai
cittadini;

TENUTO CONTO CHE

- sono rimasti senza risposta i ripetuti appelli provenienti dal personale sanitario;

-  il  Tribunale per i  diritti  del  Malato e il  Comitato a difesa dell’ospedale di  Jesi  hanno
presentato  un  esposto  alla  Procura  della  Repubblica  per  denunciare  le  carenze
dell’ospedale di Jesi;
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-  nel  mese  di  novembre  2021  il  Consigliere  Lorenzo  Fiordelmondo  ha  chiesto
all’Amministrazione se avesse intenzione di supportare le richieste dei medici rendendosi
parte attiva con un nuovo confronto in Comune alla presenza dei rappresentanti medico
sanitari  della  struttura  locale  e  dei  vertici  Asur  regionali,  un  confronto  importante  per
trovare risposte che partano direttamente dal territorio interessato;

- il Gruppo assembleare PD ha recentemente presentato un’interrogazione per portare in
Consiglio regionale le oggettive criticità dell’ospedale Carlo Urbani;

- l’ultima commissione in Comune avente ad oggetto l’“analisi delle criticità gestionali ed
operative  dell’Ospedale  Carlo  Urbani  di  Jesi  ed  indicazione  delle  prospettive  future
nell’ottica di una corretta e funzionale assistenza del malato” risale al 2019;

CHIEDE

per  quale  motivo,  constatate  le  forti  criticità  gestionali  e  operative  dell’ospedale  Carlo
Urbani  di  Jesi,  l’Amministrazione Comunale  non ha ancora  provveduto  ad attivare  un
tavolo  di  confronto  in  Comune,  e  come  si  è  adoperata  o  intende  procedere
l’Amministrazione  per  chiedere  alla  Giunta  regionale  di  intervenire  con  urgenza  per
migliorare questa insostenibile situazione. 
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